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Aspetti generali
Il bike sharing è uno dei principali strumenti di mobilità sostenibile a disposizione dei Comuni che intendono ridurre i problemi derivanti dalla congestione stradale e il conseguente inquinamento o che più semplicemente vogliono aumentare la sensibilità dei propri cittadini nei confronti di una mobilità alternativa o più in generale verso tematiche legate alla salute o al rispetto del prossimo. 

Consiste nella messa a disposizione dei cittadini di una serie di biciclette di proprietà pubblica, dislocate in diversi punti di parcheggio, che i cittadini (previa sottoscrizione di apposito abbonamento) possono utilizzare durante il giorno con il vincolo di consegnarle alla fine dell’utilizzo presso uno dei vari punti di raccolta o nella stazione di partenza (a seconda della metodologia scelta di bike sharing). 
Si usa la bici per i brevi spostamenti cittadini prendendola giusto il tempo che serve e lasciandola poi a disposizione degli altri utenti, con il vantaggio che è qualcun altro a doversi preoccupare della manutenzione, della pulizia e dell’assistenza. 
Esistono principalmente due possibili sistemi di gestione del bike sharing legati alle modalità di prelievo della bici dal parcheggio dedicato: un sistema funzionante tramite tessere magnetiche e un sistema funzionante tramite chiavette personalizzate.

Il sistema a prelievo elettronico generalmente diffuso nei grandi centri o legato a progetti  provinciali o di area, costa più del doppio del sistema meccanico per cui spesso vengono utilizzati finanziamenti ministeriali oppure cessione degli spazi pubblicitari. Su oltre 120 città che l’hanno adottato, circa un terzo consentono di sbloccare la bicicletta con una tessera elettronica e di lasciarla in qualsiasi altro parcheggio. Tutti gli altri centri, soprattutto i più piccoli, hanno scelto un sistema basato sulla consegna di una chiave personalizzata e la riconsegna della bici nello stesso punto in cui è stata ritirata.

Esistono diverse modalità di organizzazione di un sistema Bike Sharing testati in Europa e in Italia, per semplicità riportiamo i due sistemi, molto diversi tra loro, che rappresentano le due concezioni estreme di bike sharing da cui prendono spunto (con varianti più o meno innovative) tutti gli altri sistemi oggi implementati in Italia.

Nella nostra penisola il primo sistema di bike sharing, è stato quello proposto da “C’entro in Bici” ideato per le piccole città e i borghi caratteristici di tutte le regioni. La caratteristica sostanziale nel sistema di gestione è che non esistono schede o abbonamenti ma chiavi di sblocco delle bici personalizzate. 

Tale sistema richiede che, per avere la possibilità di accedere al servizio, ci si registri presso un ufficio comunale (versando una cauzione). Qui si riceve una chiave personale che serve a sbloccare la bicicletta dallo stallo nel quale essa è inserita. Una volta sbloccata, la bicicletta potrà essere utilizzata finché serve. La restituzione dovrà avvenire necessariamente nello stesso stallo dal quale si era eseguito il prelievo. Alla restituzione della bicicletta, è rilasciata anche la chiave personale che, in questo sistema, rimane bloccata nella velostazione dal momento del prelievo.
Essendo la chiave personale, codificata e non duplicabile è sempre possibile, in caso di non restituzione della bicicletta, rintracciare il proprietario della chiave tramite il registro delle iscrizioni al servizio. 

Accanto all’enorme vantaggio dell’identificazione dell’utilizzatore (e, conseguentemente, della riduzione del numero di furti) va tuttavia considerata l’impossibilità di prendere la bici dallo stallo di una stazione e di lasciarla in quello di un’altra. Con questo sistema possono dunque essere effettuati tragitti che definiremo come “chiusi”. 
La nascita di una rete di città aderenti al modello C’entro in Bici ha permesso anche un certo grado di integrazione di servizio: le chiavi personali fornite agli utenti sono infatti funzionanti nelle stazioni C’entro in Bici di qualsiasi città fornitrice del servizio. 

Il sistema C’entro in Bici è un sistema particolarmente utile per le città medio-piccole, dove gli spostamenti sono maggiormente sistematici e dove è presente il fenomeno del pendolarismo. Studenti e lavoratori che arrivano in città in treno, in autobus o in macchina, possono prendere la loro bicicletta negli stalli posizionati nei piazzali di parcheggi e stazioni ferroviarie o di interscambio, recarsi alla loro destinazione per poi restituire, prima di ritornare a casa ed in genere solo al termine della giornata, la bicicletta usata. 

Con questo sistema, inoltre, chi usa la bicicletta ha l’assoluta certezza di poter ritrovare lo stallo libero nella stazione di destinazione.
Tale sistema è stato implementato in circa 100 piccole medie città Italiane.

Bicincittà è il secondo grande operatore italiano nel settore dei servizi per il bike sharing. La ditta è Comunicare S.r.l., con sede in Piemonte, a Rivalta di Torino.  Comunicare S.r.l. è una ditta che, da prima di conoscere il mercato del bike sharing, si occupa di pubblicità e di cartellonistica riguardante mostre ed eventi cittadini (con totem ed altre installazioni). Oltre a questo, Comunicare fornisce anche ad alcune città altri pezzi di arredo urbano outdoor, in particolare paline dei bus e cicloposteggi. 

È stato proprio a partire dalle competenze e dai contatti professionali che la ditta già aveva che è nato il sistema di bike sharing poi denominato “Bicincittà”. 

La prima sperimentazione è stata lanciata nell’estate del 2004 nella città di Cuneo. Da allora, il sistema Bicincittà si è diffuso in una quarantina di città italiane ed anche, recentemente, all’estero (Pamplona e San Sabastian in Spagna e in alcune città svizzere). 
Secondo i dati forniti dal sito ufficiale di Bicincittà, ci sono oggi 31.097 utenti iscritti al servizio (sommando tutte le iscrizioni delle singole città) e 4.561 colonnine di prelievo installate. 

Il servizio di bike sharing Bicincittà è un sistema di terza generazione al quale si può accedere attraverso una tessera che viene fornita dopo una registrazione ed il pagamento di una quota, talvolta sotto forma di cauzione (in genere, nelle città più piccole) e talvolta sotto forma di abbonamento annuale al servizio. 

Le ciclostazioni dei sistemi Bicincittà sono caratterizzate da un numero variabile di colonnine di aggancio-sgancio delle biciclette e dalla presenza di una stele informativa, che fornisce le informazioni riguardanti le regole d‟uso del bike sharing, la dislocazione delle stazioni, i punti di iscrizione al servizio ed i numeri telefonici da chiamare in caso di necessità. Le stazioni di Bicincittà sono abbastanza rapide da posare e necessitano solamente di piccoli lavori di scavo e di ripavimentazione oltre che dell’attacco alla rete elettrica. 
A Parma, seconda città ad aderire al programma Bicincittà, sono stati anche installati dei pannelli fotovoltaici sulla copertura della ciclostazione. 

Il meccanismo di blocco e sblocco delle biciclette, assicurato da un’elettroserratura, è attivabile tramite l’avvicinamento della tessera magnetica fornita al momento dell’iscrizione al servizio ed è reso possibile dalla presenza di una staffa metallica orizzontale che parte da sopra alla forcella e che si inserisce all’interno della colonnina.
Descrizione del contesto territoriale, ambientale e paesaggistico
Il territorio comunale di Gerenzago si trova nella zona cosiddetta della “Bassa Pavese” della provincia di Pavia. È sito in prossimità dell’incrocio tra la Strada Statale n. 412 (della Val Tidone) e la Strada Statale 235 (Pavia-Lodi), lungo il confine est tra la Provincia di Pavia e quella di Lodi.

Ha una superficie di 5,36 kmq (= 536 ettari) e una popolazione residente di 1.352 abitanti (01-01-2010). Il terreno è pianeggiante, con superfici lievemente ondulate, più accentuate nei pressi dei corsi d’acqua.

Il Comune è strutturato in un solo centro abitato, con due cascine (Melana e Castellere) e due piccoli nuclei in zona agricola (località Tombone e località Galbere).

Il paesaggio è quello tipico della pianura lombarda, con ampie aree di campi agricoli (che occupano circa il 95% dell'intera superficie comunale e dove vige un certo frazionamento di fondi), e di risaie, attraversati da una regolare rete di rogge e di sentieri, spesso fiancheggiati da un rigoglioso sviluppo di filari di robinia, che formano una rete abbastanza consistente e relativamente collegata. 

Lo sviluppo urbano di Gerenzago ha seguito l’andamento tipico dei comuni della seconda cintura pavese, che hanno subito dagli anni Sessanta del ‘900 una certa influenza del capoluogo. A Gerenzago si è avuto un significativo sviluppo edificatorio e demografico grazie alla realizzazione di alcuni Piani di Lottizzazione residenziali e del Piano per l’Edilizia Economica e Popolare.

Il nucleo originario del centro abitato del Capoluogo è costituito dall’insieme di alcune corti agricole con rara presenza di grossi cascinali isolati. Questo nucleo conserva ancora in parte la struttura originaria e l’assetto complessivo ed è oggetto di significativo recupero nelle strutture di impianto agricolo nel PGT in fase di realizzazione.

L'attività principale è l'agricoltura. L'artigianato è presente con alcune attività legate alla lavorazione del legname e, soprattutto, all’edilizia. La maggior parte degli abitanti sono pendolari che gravitano su Milano, Pavia e Lodi.

Tra gli obiettivi che l’amministrazione si è posta in sede di realizzazione del PGT rientrano:

•  Il miglioramento della rete di collegamento tra il nucleo abitato del capoluogo e la viabilità primaria esterna. Tema principale è la nuova strada di collegamento con la zona industriale di Villanterio (PIP in fase di realizzazione);

•  Completamento della rete delle piste ciclabili e collegamento con i poli attrattivi esterni (ad esempio con le stazioni dei mezzi pubblici di Villanterio) (1)

(1)   VAS - VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA - DOCUMENTO DI SCOPING del Comune di Gerenzago

[image: image4.emf] 

[image: image5.emf] 


Obiettivi e benefici del Progetto 
OBIETTIVI
Il progetto di bike sharing è finalizzato alla promozione della mobilità sostenibile ed ha per oggetto la gestione dell’uso del servizio di noleggio di biciclette di proprietà del Comune, che verranno dislocate nell’area urbana. 

In particolare, gli obiettivi che il comune di Gerenzago intende perseguire attraverso questo progetto sono:
· Attivare azioni concrete per favorire e promuovere l’uso di sistemi alternativi all’auto privata come mezzo di trasporto quali la pedonalità, la ciclabilità e l’uso del trasporto pubblico come forme abituali di spostamento; 
· Promuovere percorsi educativi e culturali per influire sulle abitudini quotidiane nella pratica della mobilità individuale e collettiva; 
· Promuovere informazione ed eventi sui temi della mobilità sostenibile e sulle sue conseguenze, vantaggi ed opportunità; 
· Valorizzare altre politiche programmate dall’Amministrazione in tema di mobilità sostenibile (individuazione di percorsi ciclabili urbani, zone 30, intermodalità dei trasporti pubblici); 
· Favorire gli spostamenti intercomunali (il cui problema principale è la copertura di distanze medio lunghe per una normale bici) grazie all’utilizzo di biciclette a pedalata assistita;

· Contribuire a ridurre l’uso del mezzo di trasporto privato nelle aree centrali della comune e quindi i livelli di inquinamento atmosferico ed acustico;

· Interagire con tutti i mezzi di trasporto pubblico, principalmente il bus che collega il Comune ai grandi centri limitrofi;
BENEFICI
I benefici legati all’uso della bicicletta come mezzo di trasporto alternativo all’automobile sia in forma privata che associata ad un sistema di bike sharing sono molteplici e di varia natura: 

· Riduzione dell’occupazione del suolo pubblico e maggiore mobilità: la bicicletta è un mezzo di trasporto agile e che non ingombra. Una persona trasportata da una bicicletta muove in città un mezzo non inquinante, di limitato ingombro (lo spazio occupato da una bici ferma è circa 1/10 di quello di un'auto) e del peso di una dozzina di chili; la stessa persona trasportata da un’automobile muove invece in città un mezzo inquinante, che occupa un notevole spazio, sia in sosta sia in movimento, e con un peso di diversi quintali.
· Migliore qualità della vita : l’uso della bicicletta contribuisce a migliorare il livello della salute pubblica. Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità, per chi utilizza la bicicletta per i propri spostamenti quotidiani si dimezza il rischio di alcune malattie quali l’infarto, l’ipertensione, il diabete.
· Riduzione della congestione del traffico : diversamente dalla macchina, la bicicletta non produce la congestione del traffico, date la sua minore domanda di spazio ed essendo un mezzo silenzioso per definizione, elimina anche l’inquinamento acustico prodotto dai veicoli a motore.
· Riduzione delle emissioni di gas serra : se si escludono le meno che trascurabili dispersioni di polveri sottili prodotte dall’abrasione dei freni e degli pneumatici, la bicicletta al contrario dei veicoli a motore, non è responsabile di emissioni inquinanti dirette.
· Maggiore consapevolezza e sensibilità sulle tematiche ambientali : gli spostamenti in bicicletta o a piedi specie nelle aree urbane, ma anche il trasporto pubblico e collettivo e loro forme di intermodalità, hanno un ruolo fondamentale per la promozione delle politiche di mobilità sostenibile, in quanto il cittadino percepisce direttamente i benefici derivanti dal suo “contributo” alla sostenibilità e quindi comincia ad incrementare la sua attenzione verso le questioni ambientali.
· Possibilità di sfruttare l’intermodalità dei trasporti soprattutto per i lavoratori pendolari e quindi utilizzare maggiormente gli altri mezzi pubblici. L’impiego della bicicletta è considerato vantaggioso e rapido soprattutto su percorsi fino a 5 chilometri (che costituiscono il 50% degli spostamenti individuali quotidiani effettuati con l’automobile). Percorsi di lunghezza superiore possono veder affiancato all’uso della bicicletta quello dell’automobile, del treno, della metropolitana, dando vita all'utilizzo combinato di vettori di diverso tipo, cioè alla cosiddetta intermodalità. Un lavoratore pendolare che arriva in treno tutte le mattine può prendere la bicicletta in prestito alla stazione, lasciarla (grazie alla catena data in dotazione al momento dell’iscrizione al servizio) nel luogo di destinazione e riconsegnarla solo alla sera nella stessa ciclostazione da cui aveva effettuato il prelievo. Il sistema previsto per il Comune di Gerenzago assicura la possibilità di restituire la bicicletta quando lo si desidera, senza preoccuparsi della possibilità che la stazione di deposito sia piena, poiché la chiave di servizio rimane attaccata alla colonnina fino alla restituzione.
· Risparmi economici per gli utilizzatori e per il Comune: gli interventi a  favore della bicicletta costano molto meno degli interventi a favore dell’automobile  ed in genere hanno un rapporto costi/benefici ben più favorevole rispetto ad ogni altro intervento nel settore dei trasporti. Inoltre, non consumando carburante, la bicicletta non ha un vero costo d’esercizio se non quello relativo alla manutenzione. Il ciclista non paga carburante e nemmeno deve sostenere costi per il trasporto pubblico.
Soggetti coinvolti nella realizzazione e nella gestione del progetto
Il Comune di Gerenzago, attraverso la costituzione di un “Ufficio della Bicicletta”, si allineerà alle migliori pratiche di gestione della mobilità sostenibile oggi presenti in Italia e Europa. Tale attività si svolgerà attraverso:

· Il contatto diretto con il cittadino, per rispondere ai problemi, ai suggerimenti, alle indicazioni che verranno sottoposti. 

· La pianificazione e l’organizzazione di attività volte al miglioramento delle piste ciclo-pedonali esistenti e all’incentivazione dell’uso di mezzi alternativi. 

· L’organizzazione e la gestione di attività di sensibilizzazione alla mobilità sostenibile quali per esempio le giornate dedicate alla bicicletta. 

· Tenere i collegamenti con commercianti e artigiani riparatori di biciclette, convenzionati col Comune, per agevolare l’acquisto e la riparazione dei mezzi. 
· Informare i cittadini su itinerari di cicloturismo e cicloescursionismo, facilitando la conoscenza e l’incontro di potenziali compagni di viaggio

Al fine di una gestione partecipata e per velocizzare il coinvolgimento dei cittadini nel progetto l’attività di tale ufficio verrà proposto a soggetti lavorativamente non attivi. Potrebbero essere così coinvolti sia soggetti anziani pensionati, sia soggetti giovani interessati ad un servizio civile. Allo stesso modo potranno essere coinvolti nelle attività anche 
· alberghi  o altre tipologie di attività ricettive,  qualora decidessero di cofinanziare l’installazione di rastrelliere, per favorire l’utilizzo del sistema di bike sharing da parte dei turisti  
· attività commerciali (supermercati, alimentari, ecc..) qualora decidessero di cofinanziare l’installazione di rastrelliere, per favorire l’utilizzo del sistema di bike sharing da parte dei loro clienti

· scuole, per promuovere l’uso della bicicletta per gli spostamenti casa-scuola
AzzeroCO2 si occuperà della realizzazione del Piano della Comunicazione coinvolgendo per la serate informative dedicate alla popolazione, i circoli locali di Legambiente. Il gruppo di lavoro mobilità del Kyoto Club realizzerà la componente formativa per i soggetti gestori del servizio e sugli amministratori pubblici. 

Descrizione della proposta progettuale
Il progetto di bike sharing previsto per il Comune di Gerenzago consentirà la realizzazione di un sistema completo, di biciclette pubbliche a noleggio a disposizione sia della popolazione residente che turistica. Il progetto prevederà una serie di stazioni dislocate sul territorio con apposite biciclette, che potranno essere prelevate durante l’arco temporale stabilito della giornata utilizzando apposito strumento identificabile. 

Il sistema prevederà la massima flessibilità e autonomia nell’utilizzo dei mezzi e consentirà all’utente di prelevare la bicicletta da una qualsiasi stazione presente sul territorio mediante una chiave/card che sarà stata precedentemente codificata e assegnata. I prelievi dovranno essere registrati tramite un sistema di controllo elettronico per poter permettere all’amministratore del circuito di identificare i vari utilizzi, sia temporali che numerici, per analizzare il totale utilizzo dei mezzi nella singola stazione.

Il sistema comprenderà la seguente fornitura:

· rastrelliere per bici con sistema di ricarica e contabilizzatore dei prelievi

· rastrelliere per bici con contabilizzatore di prelevi

· chiavi/card 

· biciclette elettriche a pedalata assistita 

· accessori per il monitoraggio del bike sharing e il controllo remoto

· Impianto FV: l’impianto asservito al sistema di ricarica delle biciclette a pedalata assistita sarà una porzione dell’impianto fotovoltaico in progetto nel “Campo Sportivo”, e di cui si allega il progetto esecutivo. (il contabilizzatore della CO2 evitata con la produzione elettrica verrà impiegato nei pressi di un parcheggio scambiatore)

· attività di comunicazione, informazione e formazione sulla popolazione i soggetti gestori interni all’amministrazione

	Progetto Bike Sharing

Comune di  Gerenzago - AzzeroCO2

	Componenti
	Descrizione

	

	Rastrelliera Con Sistema Di Ricarica
	Il sistema prevede l’installazione di 2 rastrelliere da 4 posti ciascuna completa di dispositivo di chiusura, circuito elettronico (contatore prelievi e misuratore tempo utilizzo), sistema di ricarica delle biciclette a pedalata assistita. Il progetto prevede la fornitura di 4 biciclette a pedalata assistita. Inoltre saranno installate 4 rastrelliere semplici da 4 posti ciascuna per offrire la possibilità di lasciare per brevi soste le biciclette in luoghi differenti del Comune ed ospitare anche altre biciclette. E’ previsto anche l’acquisto di ulteriori 50 chiavi al fine di estendere la possibilità di accesso al servizio ad altrettanti cittadini e l’acquisto di una webcam a presidio della postazione ospitante le biciclette a pedalata assistita. L’alimentazione del sistema di ricarica delle biciclette e del sistema di gestione avverrà attraverso una parte dell’energia prodotta da un impianto fotovoltaico di 20,6 kW da installarsi presso il Campo Sportivo.

	Dispositivo di chiusura 
	

	Dispositivo di ricarica 
	

	Rastrelliera Semplice
	

	Bicicletta a Pedalata Assistita
	

	Impianto FV per alimentazione sistema
	

	Accessori Bike Sharing (chiavi)
	

	Webcam
	

	Personale strutturato Comune
	

	Progettazione e capitolato per la selezione dell’operatore 
	

	Comunicazione 
	

	

	il progetto completo prevede: 

· 2 rastrelliere complete di dispositivo di chiusura, circuito elettronico e sistema di ricarica per un totale di 8 posti;
· 4 biciclette a pedalata assistita; 

· 4 rastrelliere semplici prive di biciclette per un totale di 16 posti;
· 50 chiavi

· 1 webcam

· 1 impianto fotovoltaico di 20,6 kW 

· (per l’impianto FV il contributo richiesto è del 30%. tale percentuale in base al nuovo conto energia permetterà anche di ottenere il contributo dello scambio sul posto).


Il servizio sarà a disposizione degli interessati per il suo utilizzo sul territorio comunale, esclusivamente in un arco temporale definito presumibilmente fra le ore 7:00 e le ore 24:00, previo il pagamento di una cauzione per il ritiro della chiave.

Per utilizzare le biciclette comunali sarà necessario entrare in possesso di apposita chiave codificata che, inserita nel dispositivo presente nella rastrelliera, permetterà all'utilizzatore di sganciare la bicicletta. La chiave codificata rimane alloggiata nel dispositivo della rastrelliera al fine di consentire l’individuazione dell’utente del mezzo.
A tal fine, gli interessati dovranno ottemperare alle seguenti condizioni:

· compilare e sottoscrivere il modulo di richiesta riportante i dati anagrafici del richiedente, il numero di serie della chiave codificata rilasciata e gli obblighi contrattuali a cui è sottoposto il sottoscrittore e titolare della chiave stessa;

· pagare la somma per la cauzione.

Per le caratteristiche del Comune, il progetto prevede quindi l’introduzione di un sistema di bike-sharing per cui non vi è la necessità di grandi investimenti in sistemi di gestione elettronica. Il sistema scelto (già utilizzato soprattutto in città di piccole dimensioni come Terlizzi, Senigallia, Este) è quello maggiormente implementabile per le dimensioni del Comune e le esigenze di trasporto locali già caratterizzate dall’uso quotidiano della bicicletta da parte di alcune fasce di cittadini. 

L’introduzione del bike sharing nel Comune di Gerenzago quindi ha l’obiettivo di connotare ancora di più il territorio attraverso l’uso di mezzi alternativi all’auto privata offrendo l’occasione di realizzare un progetto complessivo di riduzione del traffico veicolare soprattutto nel centro cittadino, in prossimità delle scuole e offrendo al contempo nuovi percorsi inter e intra-comunali, dedicati agli spostamenti in bici.

Gli interventi previsti dal progetto e finanziabili dal Bando vengono così specificati:

Rastrelliere per bici con sistema di ricarica e contabilizzatore dei prelievi
Ogni stazione da installare sarà costituita da un opportuno raggruppamento di ciclo posteggi con adeguato numero di rastrelliere idonee al servizio di bike sharing, attrezzato ai fini della gestione, del prelievo e della restituzione delle biciclette tramite meccanismo numerato.
I cicloposteggi dovranno avere forma e dimensioni tali da assicurare un elegante impatto visivo per non essere dominanti nel contesto architettonico in cui si vano ad installare.

Saranno modulari, implementabili e dovranno essere di facile rimozione per il trasporto presso altri punti. Le stazioni dovranno essere dotate di un sistema di blocco che consenta di custodire o liberare la bicicletta e di un sistema di lettura utile all’amministrazione per la verifica della frequenza dell’utilizzo della bici, per valutare e pianificare lo sviluppo della singola stazione.
Ogni cicloposteggio dovrà poter essere espandibile e ricollocabile per consentire una loro futura calibratura sull’effettivo carico di utenza. Gli elementi del sistema devono poter evolvere nel tempo e nello spazio, sia per adattarsi allo sviluppo della rete delle piste ciclabili e all’evoluzione del trasporto pubblico locale, sia nel quadro di eventuali cambiamenti o ridefinizioni dello spazio pubblico.
Nella versione con sistema di ricarica all'interno del dispositivo di aggancio, nella parte posta sulla bicicletta, è presente uno spinotto al quale sono collegati i cavi della batteria. Quando si inserisce la bicicletta in rastrelliera,  lo spinotto entra in contatto con una presa collegata al caricabatteria il quale fa ripartire la ricarica. Ovviamente la tensione elettrica è molto bassa (24 V), in quanto il caricabatteria è collegato alle batterie tampone, a loro volta ricaricate dal pannello solare o da  altro sistema. La batteria si carica continuamente e permette di fare fino a 30 km (ipotizzando un peso del conducente di 75 kg e un tragitto pianeggiante). 
Inoltre all’interno della singola stazione di distribuzione verrà posizionato un pannello informativo in cui saranno inserite la cartografia del territorio con l’indicazione delle stazioni di bike sharing, le regole di utilizzo, le informazioni utili ed i numeri di telefono di riferimento. La funzione del pannello informativo è anche quella di presidio ed avvistamento del sistema: l’inserimento di questo elemento di arredo, con grafica e colori naturalmente coordinati con quelli dell’iniziativa, consentirà al cittadino di riconoscere facilmente nel territorio urbano la stazione di bike sharing, facilitando, da una parte, l’avvistamento della stessa e favorendo, dall’altra, la diffusione del messaggio legato a questa iniziativa. L’Amministrazione di Gerenzago potrà decidere di inserire o meno il pannello informativo all’interno della stazione, facendosi eventualmente carico dei costi, non previsti all’interno del progetto.

chiavi/card

La chiave libera-bici sarà non duplicabile e dovrà essere dotata di sistema d’identificazione univoca dell’utente assegnatario. Il meccanismo di identificazione personale di aggancio e sgancio delle biciclette (chiavi o tessere elettroniche) sarà personalizzato con grafica approvata dall’ente appaltante.
acquisto di biciclette elettriche a pedalata assistita

Le biciclette che dovranno essere per un numero pari a 16, utilizzabili sia da donne che uomini, dovranno soddisfare le caratteristiche costruttive e funzionali previste dall’Art. 68 del Codice della Strada e avere caratteristiche che limitino la possibilità di asportazione di parti di esse con conseguenti atti di vandalismo.
Il mezzo sarà dotato di un sistema elettrico ricaricabile per facilitare la pedalata da parte dell’utente. Tale sistema sarà collegabile per la ricarica presso le colonnine previste nei ciclo posteggi e presso normali utenza elettriche a 220V.

Sarà di facile manutenzione e di facile utilizzo da parte dell’utente, dovrà essere personalizzato con il logo Regionale e Comunale, con colori del mezzo e grafica che saranno successivamente approvati dall’amministrazione comunale. 

Lo stesso mezzo, oltre ad essere ancorato alla postazione senza possibilità di prelievo se non in possesso della chiave/tessera in dotazione, dovrà essere munito di antifurto da utilizzare al di fuori delle stazione originarie.
accessori per il monitoraggio del bike sharing e il controllo remoto

Il servizio rivolto ai cittadini lavoratori, pendolari e turisti dovrà consentire gli spostamenti nel territorio con il prelievo della bicicletta da una qualsiasi stazione. Tale servizio dovrà essere controllato da un sistema software di gestione dell’utenza attraverso il riconoscimento di uno strumento individuale numerato che sarà codificato e consegnato in seguito alla richiesta e registrazione dell’utente finale. Le stazioni infatti saranno dotate di sistema elettronico che possa dare informazioni sul numero e orario dei prelievi nonché il tempo di utilizzo riferito ad ogni bicicletta. Il fornitore dovrà fornire adeguata strumentazione per la lettura di tali dati.
Potrà essere prevista l’installazione di software dedicati presso l’ufficio Comunale responsabile del servizio ma il sistema dovrà essere comunque in grado di offrire tutte le funzionalità previste anche tramite un comune programma per la navigazione web (es. internet explorer, mozilla firefox). L'accesso alle funzionalità gestionali dovrà in ogni caso essere consentito con adeguato sistema di autenticazione (es. uso di password).

Qualora il sistema fornito preveda la registrazione dei dati relativi al servizio (anagrafica e contabilità utenti, informazioni relative allo stato ed all’utilizzo del sistema) su server remoto e non presso la stazione appaltante, sarà disponibile una funzionalità per consentire repliche in locale del relativo database.
Impianto FV
l’impianto asservito al sistema di ricarica delle biciclette a pedalata assistita sarà una porzione dell’impianto fotovoltaico in progetto nel Campo Sportivo (il contabilizzatore della CO2 evitata con la produzione elettrica verrà impiegato nei pressi di un parcheggio scambiatore).

Per quanto riguarda l’utilizzo delle FER per il sistema di ricarica delle biciclette a pedalata assistita e più in generale al sistema di bike sharing è stata considerata l’opportunità di installare delle pensiline fotovoltaiche. Tuttavia si è preferito considerare le possibilità derivanti dalla realizzazione dell’impianto fotovoltaico presso il Campo Sportivo. Tale soluzione consentirà di dare maggiore consapevolezza ai cittadini e soprattutto ai più giovani quali fruitori del servizio (magari anche per raggiungere il campo stesso) degli enormi vantaggi delle FER e dare inoltre maggiore visibilità all’impianto, che ospiterà anche delle rastrelliere per la ricarica delle biciclette a pedalata assistita. Il cittadino avrà l’opportunità di raggiungere il campo sportivo anche attraverso l’utilizzo del sistema di bike sharing.
La struttura sportiva presso la quale l’Amministrazione di Gerenzago intende installare un impianto fotovoltaico per soddisfarne il fabbisogno di energia elettrica si estende su una superficie di circa 18.700 mq  di forma rettangolare delle dimensioni di circa 115 m x 160 m. 

           La struttura ospita diverse attrezzature sportive, principalmente:

-
un campo da calcio di dimensioni regolamentari

-
2 campi da tennis

-
2 piscine all’aperto

-
una pista di pattinaggio

-
un campo di bocce

A servizio delle suddette strutture, al centro dell’area, si trova un edificio che ospita gli spogliatoi, il bar e la biglietteria; infine un parcheggio esterno riservato ai frequentatori del centro, volumi tecnici per la centrale termica e il deposito dei materiali, oltre naturalmente a spazi di pertinenza e di  collegamento pedonale tra i singoli campi.

Come ubicazione ideale per l’impianto fotovoltaico è stato individuato il tetto dell’edificio che ospita la biglietteria e gli spogliatoi per gli utenti delle due piscine. La scelta presenta diversi vantaggi: dal punto di vista della produttività grazie alla totale assenza di ombreggiamenti e alla possibilità di posizionare i moduli secondo l’inclinazione ottimale trattandosi di copertura piana, dal punto di vista dell’impatto visivo, rimanendo l’impianto nascosto alla vista del pubblico. Infine dal punto di vista della sicurezza, dal momento che il fabbricato si trova in posizione assolutamente centrale rispetto all’intero centro sportivo e quindi controllabile molto facilmente. L’edificio risulta articolato in due corpi, sfalsati tra loro, che ospitano rispettivamente  il bar con la biglietteria e gli spogliatoi, si sviluppa su un solo livello per un’altezza totale di circa 4 metri e presenta una copertura piana non praticabile. Dal punto di vista strutturale presenta un’intelaiatura in cemento armato e tamponamenti con muratura in laterizio, e rivestimento in pietra locale.

La superficie della copertura è rivestita con una guaina impermeabilizzante in ottimo stato di conservazione  e presente diversi lucernari che si aprono nel corpo adibito agli spogliato. Nonostante la presenza dei lucernari, la superficie sfruttabile per la collocazione dell’impianto fotovoltaico rimane comunque significativa e permette l’installazione di una potenza pari a 20,6 kWp (vedi per successivi per il dimensionamento) . L’impianto occuperà un’area di circa 350 mq su 500 mq  di superficie totale della copertura.
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Figura 1. Localizzazione dell’edificio da solarizzare
attività di comunicazione, informazione e formazione sulla popolazione i soggetti gestori interni all’amministrazione

(vedi capitolo Descrizione del progetto di comunicazione, formazione e informazione)
Le postazioni con biciclette saranno installate presso i seguenti punti del territorio:
1. Via XXV Aprile 

La rastrelliera vuota con sistema di ricarica sarà installata presso:
2. Campo Sportivo

Le rastrelliere vuote saranno installate presso:

3. Piazza Umberto I

4. Via Roma

5. Via Inverno

Descrizione delle componenti tecniche e FER
Componenti tecniche
	Rastrelliera

	-altezza mt.1 circa

	-lunghezza mt. 3 circa

	-munita del dispositivo di sganciamento e agganciamento bicicletta

	-montanti verticali e con piastra di base per fissaggio al terreno

	-trave pressopiegata orizzontale sezione mm 90x 180 spes.3 in acciaio Fe 430, dotata di sistema di regolazione

	-elemento piatto di base con saldati i canalini di convogliamento ruota

	bicicletta

	-pannello zincato porta tabella

	Le parti sono trattate mediante zincatura e successivo rivestimento con polveri termoindurenti per esterni con polimerizzazione in forno a 200°C colore nero semi-lucido

	

	Il sistema include un circuito elettronico, installato all'interno dei dispositivi di aggancio in rastrelliera, il quale memorizza il numero dei prelievi, il tempo d'uso totale, e da quanto tempo è stata prelevata la bicicletta che ora non è in rastrelliera. Il tutto alimentato con pile comuni da sostituire una volta ogni 2 anni circa. I dati si scaricano in loco con l'apposito lettore fornito

	

	Il fissaggio delle rastrelliere al suolo avviene tramite 8 barre filettate, bloccate con resina molto resistente in fori praticati con il trapano, lunghezza 13 cm, diametro 10 mm. Pertanto un eventuale spostamento delle rastrelliere risulta essere molto agevole: è sufficiente svitare 8 bulloni e al suolo non resta pressoché nessun segno.


a titolo esemplificativo:

Rastrelliera

[image: image8.jpg]


[image: image9.jpg]



sistema di chiusura
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sistema elettronico

Le biciclette saranno elettriche (a pedalata assistita) e ricaricabili tramite una comune presa elettrica a 220 Volt. Tale presa sarà peraltro localizzata nel parcheggio principale delle biciclette al fine di permettere la ricarica notturna dei mezzi. Caratteristiche di base dei mezzi sono:

	Bicicletta

	- costruita secondo le Norme del Codice della Strada

	- telaio rinforzato e caratterizzato

	- cerchio 26”/28”  rinforzato in alluminio verniciato, con mozzi rinforzati

	- dotata di cestino anteriore ribaltante (sempre vuoto)

	- ruote piene (no camera d’aria: sempre gonfie e nessuna foratura)

	- ruote fissate con bulloni antiefrazione

	- sella regolabile ma non asportabile, marcata a fuoco bicicletta pubblica

	- provvista di targhetta numerata, in alluminio

	- forcella ammortizzata da mountain bike

	- colore telaio a scelta, accessori colore nero

	motore: elettrico brush 250W

	Batteria: Li-ion Mg 24V 10 Ah

	Cicli di ricarica batteria: 500

	Ore di ricarica batteria: 6/8

	Carica batteria: 50Hz 220V

	-          impianto luci completo;

	-          sella non asportabile;

	-          antifurto fissato al telaio della bicicletta o cavo antifurto per il serraggio della bicicletta al di fuori dei cicloposteggi.
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Bicicletta elettrica a pedalata assistita
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	Accessori per ciascuna bicicletta

	-n. 1 duplicato della chiave cavetto antifurto;

	-n. 5 chiavi per il prelievo del mezzo da assegnare agli utenti, non duplicabili e codificate.

	

	Comprese nella fornitura:

	-le password necessarie per collegarsi al software in internet col quale creare e gestire il database “Chiavi-utenti” e ricerca dell'utente;

	-le tabelle da applicare sopra ogni rastrelliera, con la forma grafica, le norme e le modalità d'uso da Voi fornite;

	- e infine una dotazione base dei pezzi di ricambio non standard (variabile a seconda delle biciclette installate).

	





































































































































	supporti pubblicitari

	2 panneli laterali a protezione delle bici ed ad uso pubblicitario dim cm 10 x cm 85 in acciao zincato a freddo e vernicito a polvere 200°

	i pannello centrale cm 270 x 45  in acciao entrambi colore nero



	Impianto Fotovoltaico

	si allega progetto definitivo (allegato B)


Per la manutenzione del sistema verranno effettuati controlli periodici, tramite ausiliari, anziani impegnati nei lavori socialmente utili, vigili, associazioni sportive o ambientaliste, i quali possono controllare lo stato delle bici e solo nel caso di necessità avvisare il meccanico con il quale il Comune ha preventivamente fatto un accordo. In molti casi si utilizzano anche le officine Comunali o private che comunque riparano i mezzi comunali.
Strategie adottate per la mobilità sostenibile
Verrà qui evidenziato il piano strategico delle iniziative che completano il progetto di bike-sharing. In particolare il Comune ha evidenziato la necessità di elaborare un piano organico di soluzioni per la mobilità sostenibile attraverso l’uso di ZTL, Zone pedonali ed altre misure che impattino direttamente sul traffico veicolare privato.
In particolare gli interventi che potrebbero essere  realizzati sono così riassunti:

· Riduzione/rallentamento del traffico : i provvedimenti di calmierazione del traffico sono in primo luogo finalizzati ad intervenire sul traffico automobilistico privato, creando le condizioni fisiche per renderlo compatibile con le altre forme di mobilità (mezzi pubblici, ciclisti e pedoni) e con le diverse funzioni urbane, riducendo le possibilità di conflitto e dunque realizzando concretamente la coesistenza in sicurezza tra la mobilità motorizzata e le altre. I possibili interventi potranno essere:
· Pedonalizzazione (soprattutto dei centri storici) con eccezione per la bici
· Creazione delle isole ambientali che in Europa si chiamano ZONE 30, zone dove la velocità massima consentita è di 30 km all'ora. In Germania più del 70 per cento della popolazione abita in Zona 30, con diminuzione degli incidenti e della loro gravità e aumento dei pedoni e dei ciclisti (più sicuri). Tali interventi possono essere  realizzati attraverso la segnaletica stradale, attraverso una revisione generale della viabilità anche con risistemazione  della geometria delle strade, con dossi per collegare i marciapiedi in prossimità degli attraversamenti pedonali  e spazi pensati in base alle esigenze del pedone e non solo delle auto. 
· Realizzazione di PERCORSI SICURI Casa – Scuola per i bambini e i ragazzi per garantire la sicurezza delle vie cittadine. Tale intervento, per la specificità delle strade di un piccolo centro attraversato da bretelle importanti, potrebbe avere carattere di temporaneità ossia potrebbero essere chiuse al traffico alcune strade durante gli orari di entrata  uscita delle scuole deviando il traffico in altre zone.

· Istituzione di ZTL con parcheggi scambiatori. Una misura potrebbe essere quella di dotare di un marciapiede le strade che ne sono prive, prevedendolo almeno da un lato della strada. Per far sì che i cittadini abbandonino l’auto e  facciano una salutare passeggiata per raggiungere i negozi o il posto di lavoro, bisognerà innanzitutto dotare il paese di marciapiedi che consentano di camminare in sicurezza e di conseguenza, attraverso il moto, aumentare il benessere psico-fisico dei cittadini.
· Realizzazione di  percorsi ciclabili fuori dai centri urbani a esclusivo diritto di passaggio, oggi utilizzati per la mobilità agricola, recuperando i vecchi percorsi di collegamento tra Comuni limitrofi.
· Individuazione di alternative di trasporto,  attraverso il potenziamento del trasporto pubblico urbano ed extraurbano, la creazione di mezzi pubblici a chiamata, l’utilizzo condiviso dei veicoli privati (car pooling), la realizzazione di parcheggi interrati pertinenziali. 
· Pianificazione della mobilità, predisponendo piani generali sulla mobilità o istituendo tavoli di confronto tra Amministrazione Pubblica, esperti del settore e associazioni di utenti.
Integrazione e compatibilità del servizio di BS con altre misure di sostenibilità ambientale
Un buon inserimento della bicicletta nella mobilità urbana comporta il ridisegno e il cambiamento dell’assetto formale degli spazi pubblici, a cominciare dalla riduzione di quelli riservati alle auto e ai parcheggi per auto. Per questo è indispensabile che tutti gli interventi che verranno previsti nel progetto siano compatibili con il servizio di bike sharing o che in qualche modo vadano ad integrarlo e renderlo più efficace. 
Il progetto pista ciclabile: il Comune di Gerenzago sta prevedendo la realizzazione di due tratti di pista ciclabile che favoriranno il collegamento e l'integrazione con altri percorsi ciclopedonali esistenti, realizzati e/o in fase di realizzazione e l’approdo alle strutture della mobilità collettiva. 
Gli interventi sono finalizzati al completamento ed all'integrazione di un percorso interamente ciclabile e protetto dalla mobilità pesante (oggetto di altri bandi – bike sharing) che collegherà, come evidenziato nella tav. n. 1, il comune di Gerenzago con il Comune di Villanterio a nord e con il centro di Camporinaldo a est, attraverso un percorso di circa 15 chilometri. Il percorso sarà servito da diverse aree di sosta attrezzate con parcheggi per biciclette e aree di servizio munite di colonnine alimentate con impianti fotovoltaici per ricarica delle biciclette a pedalata assistita e automezzi elettrici (tav.2).

· il tratto a) Loc. Campello – zona industriale del Comune di Villanterio consentirà il collegamento, in tutta sicurezza, dell'abitato di Gerenzago con la fermata dei pullman autolinee STAR di Villanterio, permettendo un efficace interscambio tra mezzi pubblici della mobilità collettiva e biciclette in prossimità della importante direttiva di traffico Pavia-Lodi (ex s.s. 235) a vantaggio di studenti e lavoratori. 

· Il tratto b) garantirà il collegamento tra la pista ciclabile Gerenzago-Inverno e Monteleone (in fase di realizzazione) con l'esistente pista ciclabile in territorio comunale di via De Gasperi (già realizzata).

Con il presente intervento vengono conseguiti i seguenti obiettivi previsti dall'allegato A del Bando  “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica - Bando 2010”
• realizzare piste ciclabili con preferenza per quelle aventi Origine/Destinazione in corrispondenza dei punti di accesso del sistema della mobilità collettiva (stazioni ferroviarie, stazioni della metrotranvia, stazioni della metropolitana e i punti di approdo della navigazione):

il tratto a) Loc. Campello consente di accedere attraverso una pista ciclopedonale in comune di Gerenzago alla stazione delle autolinee STAR sulla ss. 235 PAVIA - LODI in comune di Villanterio
• realizzare sottopassi o sovrappassi ciclabili o ciclopedonali, con preferenza per quelli di connessione al sistema della mobilità collettiva (stazioni ferroviarie, stazioni della metrotranvia, stazioni della metropolitana e i punti di approdo della navigazione):

il tratto a) il raggiungimento della fermata  delle autolinee STAR sulla ss. 235 PAVIA - LODI in comune di Villanterio avverrà attraverso la realizzazione di un sovrappasso sulla roggia Colombana, che divide il territorio di Villanterio dal Comune di Gerenzago.
• realizzare la connessione dei grandi attrattori di traffico (strutture pubbliche/spazi pubblici- quartieri residenziali – ambiti produttivi – luoghi di culto – strutture sportive – ecc.) con i sistemi della mobilità collettiva. 

Entrambi gli interventi (tratto a e tratto b) consentiranno la connessione di grandi attrattori di traffico: 

•
Comune di Villanterio (scuole, aree residenziali, aree produttive e commerciali, chiese, strutture sportive, statale 235)

•
Comune di Inverno (chiesa, centro sportivo, castello ordine dei Cavalieri di Malta, parco collinare dei Colli Banini)

•
Miradolo terme (terme di Miradolo, chiesa, strutture produttive e commerciali, stazioni ferroviarie di Miradolo e di Camporinaldo.

•
In comune di Gerenzago completamento della rete ciclopedonale del paese.
Le soluzioni proposte dall’Amministrazione consentiranno di ovviare alle criticità attualmente riscontrate nel Comune di Gerenzago:
•
impossibilità di raggiungere in sicurezza le fermate delle autolinee STAR (Pavia Lodi sulla ex S.S. 235) site in Comune di Villanterio. La scambio biciclette - trasporto pubblico risulta, infatti, in questo contesto molto pericoloso in quanto comporta la percorrenza in bicicletta di circa un chilometro lungo la 235, caratterizzata, a tutte le ore, da intenso traffico pesante;

•
L'impossibilità di raggiungere le città di Pavia e Lodi con mezzi della mobilità collettiva rapidi ed efficienti costringe studenti e lavoratori ad utilizzare sempre più spesso il mezzo privato con conseguente incremento del traffico e dell'inquinamento atmosferico;

•
l'inesistenza di facili vie d'accesso al vicino Comune di Villanterio mediante la mobilità ciclistica ha determinato anche una forte crescita del traffico urbano, soprattutto nelle vie del nucleo d'interesse ambientale ed un crescente ed eccessivo uso dell'automobile privata.

Progetti correlati: il progetto “Bike Sharing a Gerenzago” è stato ideato anche con l’intento di mettere a sistema i percorsi ciclabili anche di Comuni limitrofi come nel caso Miradolo Terme. L’Amministazione Comunale di Miradolo si propone di realizzare un percorso ciclopedonale sul tratto di viabilità comunale per collegare la frazione di Camporinaldo con il centro del paese in cui hanno sede i principali servizi (posta, uffici comunali, scuole, banche, uffici) e la stazione ferroviaria. Verranno inoltre realizzate 3 stazioni di bike sharing e parcheggio biciclette poste in corrispondenza della frazione, del capoluogo e della stazione ferroviaria al fine di incentivare l'uso di mezzi di mobilità alternativa.

Il percorso ciclopedonale ha inoltre come obiettivo di creare una viabilità alternativa, con la prospettiva di integrarsi con altre reti ciclabili di comuni limitrofi e creare quindi un più ampio itinerario ciclabile.

Altri obiettivi del progetto sono:

•
valorizzare e migliorare i collegamenti tra i poli comunali, attualmente collegati solo da viabilità automobilistica, per consentire libertà di spostamento a chi non usa l'auto (anziani e bambini);

•
mettere a disposizione un percorso libero da pericoli e ricco di suggestioni panoramiche, che si snoda ai piedi del parco collinare di interesse sovracomunale, lungo il tratto miradolese della Via Francigena.

Il percorso ha una lunghezza di circa 1250 metri e una larghezza di 3, oltre al tratto di collegamento con la stazione ferroviaria da ricavare sulla strada già esistente. La pista ciclabile ha una larghezza di 2,5 metri ed è separata dalla strada da una striscia di 0,5 metri quasi sempre piantumata.
Ulteriori strategie in atto: il progetto di bike sharing si inserisce in un ampio programma di sensibilizzazione sulla riduzione delle fonti di inquinamento, sul contenimento energetico e sulla incentivazione della mobilità ciclistica che questo ente ha intrapreso a partire dal 2004. 
Il Comune di Gerenzago ha aderito al "Patto dei Sindaci" – Covenant of Mayors, già sottoscritto da più di 1000 Comuni di tutta Europa. 

La sottoscrizione del Patto dei Sindaci impegna l’Amministrazione Comunale tra l’altro a:

1.
andare oltre gli obiettivi fissati per l’UE al 2020, riducendo le emissioni di CO2 nel proprio territorio di oltre il 20%;

2.
preparare un inventario base delle emissioni (baseline)

3.
presentare un Piano di Azione per l’Energia Sostenibile coinvolgendo il territorio entro un anno dalla formale ratifica del Patto dei Sindaci;

4.
adattare l’organizzazione del Comune, inclusa l’eventuale allocazione di adeguate risorse umane, al fine di perseguire le azioni necessarie;

5.
presentare, su base biennale, un Rapporto sull’attuazione del Patto;

6.
organizzare eventi specifici (Giornate dell’Energia, Giornate dedicate alle città che hanno aderito al Patto)

La serie di interventi programmati a breve e medio-lungo termine dall'amministrazione comunale sono mirati all'attuazione di una pianificazione concertata verso la sostenibilità energetica del proprio territorio. Il SEAP (Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile) mira ad attivare l’Amministrazione e l’intera collettività verso il raggiungimento degli obiettivi indicati dal Pacchetto Clima Energia 20-20-20, partendo dall’analisi delle criticità energetiche e dal livello delle emissioni attuali nei settori previsti dalle linee guida del Patto dei Sindaci. Il SEAP inoltre mira ad una riorganizzazione seppur parziale della struttura amministrativa, al fine di renderla autonoma nelle attività di gestione e di monitoraggio degli andamenti del piano. Le fasi del piano sono: Attivazione e studio della struttura amministrativa, Sviluppo analisi dei consumi ed emissioni, 
Coinvolgimento della collettività, Revisione degli strumenti di pianificazione e Implementazione e Rendicontazione delle attività: il presente progetto si inserisce quindi in un articolato percorso le cui tappe principali sono state: 

•
studio di fattibilità relativo alla riduzione dei consumi energetici degli edifici pubblici affidato ad AZZEROCO2 con del. G.C. n. 150 del 25/11/2008;  

•
realizzazione di pista ciclabile nell'ambito di PII di collegamento Gerenzago-Villanterio mediante ripristino ex strada provinciale 34 dismessa (completato il tratto di competenza del comune di Gerenzago) delibera G.C. 47 del 26/03/2010;

•
realizzazione pista ciclopedonale di collegamento Gerenzago – Inverno e Monteleone finanziata con contributo regionale di cui al bando "Sostegno alla realizzazione degli investimenti nei Comuni fino a 5000 abitanti – tipologia A1 – dgr 11245/2010 (approvazione graduatoria dg infrastrutture e mobilità n.6493 del 29 giugno  e n.6626 del 2 luglio 2010);

•
realizzazione impianti fotovoltaici su edifici pubblici (scuola elementare, palazzo comunale, scuola dell'infanzia e micronido, centro sportivo)  delibera G.C. n.54 del 29/03/2010  (in fase di realizzazione);

•
approvazione ed adesione al Patto dei Sindaci con delibera C.C. n. 6 del 26/04/2010;    

•
partecipazione, insieme ad altri comuni del territorio al bando Fondazione Cariplo "Sostenibilità energetica 2010" dal titolo Il Patto dei Sindaci nei Comuni di Gerenzago, Santa Cristina e Bissone, Mirandolo Terme, Monticelli Pavese, Badia Pavese (in fase di esame presso Fondazione Cariplo);

•
Adesione alla Giornata Nazionale della bicicletta del 9 maggio 2010 indetta dal Ministero dell'Ambiente, del Territorio e del Mare. (adesione di 1410 comuni), il Comune di Gerenzago risulta anche compreso tra i 355 comuni italiani che hanno sottoscritto il protocollo d'intenti.

•
Partecipazione al bando "Bike sharing e fonti rinnovabili" - Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 88 del 16.4.2010. Scadenza 16 ottobre 2010. Ministero dell'Ambiente, del Territorio e del Mare.

Descrizione del progetto di comunicazione, formazione e informazione
Un buon progetto di mobilità sostenibile non può prescindere da una altrettanto buona attività di comunicazione. Convincere i cittadini a modificare le modalità di spostamento tradizionali (come l’uso dell’automobile) a favore di mezzi di spostamento meno inquinanti e quindi più sostenibili (ad esempio la bici), implica un vero e proprio cambiamento degli stili di vita.

Per questo motivo gli obiettivi e le strategie della campagna di comunicazione dovranno essere scelti in maniera accurata e mirata. La comunicazione, se strutturata in modo corretto, può diventare parte del processo partecipato che può garantire nel lungo termine non solo il rispetto e la condivisione delle nuove soluzioni proposte ma anche una loro implementazione.

Il primo passo da realizzare all’interno del piano di comunicazione sarà quello di analizzare lo scenario di riferimento . Tale scenario è stato già analizzato nella fase di realizzazione del progetto. L’analisi ha permesso di mettere in evidenza alcune peculiarità del contesto sociale al fine sia di individuare il target di riferimento, quindi i possibili fruitori del servizio, sia di individuare quali strategie comunicative possano risultare più efficaci e di maggiore impatto sulla cittadinanza. 

L’analisi non sarà una descrizione generica del contesto sociale (numero popolazione, reddito medio pro-capite, posizionamento sociale), ma cercherà di definire lo scenario specifico entro cui si andranno a collocare gli obiettivi specifici del progetto e più in particolare le conseguenti politiche di comunicazione. Risulterà quanto mai necessario andare ad analizzare il territorio di riferimento soprattutto ai problemi di spostamento e di traffico da e verso determinati punti considerati  strategici cosi come lo studio dei dati sul trasporto pubblico e sugli stili di mobilità maggiormente diffusi all’interno del Comune.
Una volta definito lo scenario di riferimento il secondo passaggio da attuare sarà quello di definire gli obiettivi del piano di comunicazione a partire dalla consapevolezza degli obiettivi strategici dell’organizzazione e dai dati e informazioni che l’analisi del contesto di riferimento ha messo in luce rispetto a ciascun obiettivo strategico.
Il progetto di comunicazione mira soprattutto a :

· favorire l’interazione della bicicletta con altri sistemi di trasporto come ad esempio l’autobus, treno, attraverso il posizionamento delle ciclo stazioni di bike sharing nei punti strategici di interscambio
· potenziamento dell’informazione sul sistema di bike sharing 

· potenziamento dell’informazione sui trasporti pubblici del Comune al fine di mettere a conoscenza i cittadini sulle opzioni di intermodalità dei trasporti

· promozione di uno stile alternativo di mobilità

· valorizzazione delle politiche di sostenibilità presenti e future dell’amministrazione

· valorizzazione dei vantaggi ambientali e collettivi della sostenibilità con un particolare riferimento ai vantaggi derivanti dall’utilizzo della bicicletta in sostituzione degli autoveicoli privati

· possibilità di instaurare partnership con enti o organismi sensibili alle tematiche della mobilità sostenibile al fine di integrare i servizi comunicativi attraverso le esperienze e le best practices attuate in altri contesti comunali

· promuovere l’informazione sulle FER, mettendo in evidenza soprattutto l’aspetto normativo, tecnico  ed economico
· promuovere percorsi educativi e culturali per influire sulle abitudini quotidiane nella pratica della mobilità individuale e collettiva

· promuovere informazione ed eventi sui temi della mobilità sostenibile e sulle sue conseguenze, vantaggi ed opportunità
La fase successiva alla definizione degli obiettivi sarà la suddivisione del pubblico di riferimento in gruppi omogenei e significativi di soggetti da raggiungere con una precisa azione di comunicazione. Andranno individuati i target ai quali la campagna di informazione si deve rivolgere, identificando gli strumenti adeguati soprattutto per coinvolgere quella parte della collettività che normalmente non è attratta da temi  come la sostenibilità o il rispetto dell’ambiente e che partecipa meno alla vita della comunità e andando a rafforzare ed implementare le conoscenze di coloro che già abitualmente utilizzano la bicicletta per gli spostamenti quotidiani. 

Poiché ciascun obiettivo strategico può essere declinato in obiettivi operativi, sarà utile differenziare i vari pubblici di riferimento in base ai differenti obiettivi operativi, in modo da individuare prima e raggiungere poi il pubblico al quale si rivolge ciascun obiettivo operativo. I principali macro-segmenti di pubblico (target) ai quali si rivolgerà la campagna di comunicazione, suddivisi a loro volta in sotto-target, sono:

· PUBBLICO INTERNO, cioè direttamente coinvolto nel processo di cambiamento e nel processo di comunicazione verso i pubblici esterni  (dipendenti e collaboratori)

· PUBBLICI ESTERNI (Istituzioni, Operatori, Cittadini)

	TARGET
	SOTTOTARGET
	TIPOLOGIA DI AZIONI

	Pubblico interno
	Dipendenti
	· Formazione su organizzazione e comunicazione

· Informazione interna

· Partecipazione al cambiamento del processo di comunicazione

	Pubblici esterni
	Istituzioni 

(Regioni,Province,Comuni o Enti Pubblici di riferimento)
	· Informazione istituzionale

· Comunicazione istituzionale

	
	Operatori 

(Scuole e Università, Enti di formazione, Gestori dei trasporti pubblici, Stakeholder)
	· Informazione mirata

· Comunicazione mirata

	
	Cittadini

(Utenti reali e potenziali del bike sharing, studenti, turisti)
	· Informazione mirata

· Comunicazione mirata

· Comunicazione istituzionale


Una volta differenziato il target di riferimento si potrà impostare la strategia comunicativa, ossia tradurre gli obiettivi in azioni e strumenti di comunicazione, indicando su quali fattori si deve agire per avere maggiore efficacia e raggiungere gli obiettivi prefissati. Oltre alla scelta di quali informazioni veicolare sarà altrettanto importante definire la tipologia di strategia da utilizzare: se ricorrere ad una strategia indifferenziata, che utilizza un unico messaggio per tutto il pubblico di riferimento, o ad una strategia differenziata, che invece prevede una tipologia di messaggio diverso per ogni sotto-target individuato, pur risultando sicuramente più costosa ma anche più efficace. La scelta della strategia riguarderà anche le metodologie stilistiche che si potranno adottare per diffondere le informazioni, scegliendo tra uno stile educativo, piuttosto che informativo o di intrattenimento a seconda del target di riferimento.

A questo punto della campagna occorrerà fare una scelta dei contenuti di comunicazione, ovvero quali sono i valori e le informazioni che si intende veicolare nella costruzione dei messaggi in modo coerente rispetto agli obiettivi, ai pubblici e alle scelte di strategia effettuate. In generale sarà importante dare informazioni relative alle caratteristiche del servizio di bike sharing in termini di costi, benefici in termini ambientali ed economici, intermodalità dei trasporti, ecc… , ai vantaggi legati alla ciclabilità e di conseguenza alla pedonabilità come mezzi di trasporto alternativi all’uso dell’auto, alla possibilità di utilizzare l’energia elettrica da fonti rinnovabili per la ricarica dei mezzi elettrici.
Gli strumenti e le attività che verranno predisposti con l’obiettivo di coinvolgere e sensibilizzare la collettività saranno :

· organizzazione di serate tematiche, sia nella fase precedente all’attivazione del servizio di bike sharing, che nelle fasi successive, per illustrarne le caratteristiche e tenere informati i cittadini sui risultati ottenuti in termini di adesioni all’iniziativa e riduzione delle emissioni e per dare informazioni riguardanti la politica relativa all’uso della bicicletta. Tali informazioni saranno comunque opportunamente adeguate allo standard di utenti partecipanti agli incontri. In linea generale saranno caratterizzati dalla divulgazione di nozioni base ma tali da mettere i cittadini in grado di valutare i benefici del progetto e la bontà dei risultati raggiunti. Durante le serate tematiche si potranno coinvolgere anche gli stakeholder locali che sono stati individuati come possibili attori interessati al progetto. Verranno fornite anche informazioni riguardanti le fonti energetiche rinnovabili in generale (tecnologie, normativa, costi) in modo che i cittadini siano in grado di poter valutare  e comprendere a pieno quelle che sono le motivazioni, le implicazioni e i vantaggi legati all’uso di queste fonti.
· organizzazione di eventi  e contesti  per sensibilizzare le persone (come ad esempio “La giornata della bicicletta”, gite intercomunali), per promuovere l’uso della bicicletta ed evidenziarne i benefici per la salute e per l’ambiente. 
· diffusione di materiale informativo, in particolare:

· supporto informativo fisso (totem), da posizionare principalmente presso le stazioni di parcheggio. Avrà la funzione di riportare tutte le informazioni sull’utilizzo del sistema, i riferimenti e i numeri utili e una cartografia del territorio con l’indicazione della posizione esatta di ogni stazione

· supporto informativo pieghevole, in alternativa al precedente da collocare eventualmente presso  gli uffici comunali ed i punti di pubblico interesse

· manifesti e locandine da affiggere nei punti strategici della città, dove riportare delle indicazioni sommarie sul servizio, gli indirizzi internet o degli uffici presso i quali potersi iscrivere

· brochure e volantini per pubblicizzare tutte le iniziative e gli eventi di sensibilizzazione organizzati

· sezione dedicata nel sito del Comune, gestita dal personale dell’ “Ufficio della bicicletta” opportunamente formato , attraverso cui potersi iscrivere al servizio, scaricare del materiale informativo e avere informazioni e aggiornamenti sugli eventi. La sezione vuole essere un valido strumento per dare visibilità ai progetti realizzati ai cittadini e stakeholders e comunicare  l’impegno ambientale del comune ottenuto anche grazie ai cittadini stessi. Inoltre  il sito internet permetterà di garantire nello stesso tempo una comunicazione più dinamica ed efficace dei servizi offerti e quindi di mettere a disposizioni e le informazioni circa il servizio di bike sharing anche a turisti o visitatori. 
· comunicati stampa: con cadenza programmata in accordo con il Comune verranno elaborati degli articoli per la stampa locale sugli eventi e sulle informazioni circa l’utilizzo del Bike Sharing nonché di possibili best practices che potranno attivarsi nel corso del tempo attraverso il progetto

· gadget da distribuirsi in occasione della presentazione del servizio, durante gli eventi e le giornate tematiche

Descrizione del quadro legislativo e autorizzativo
Le biciclette dovranno soddisfare le caratteristiche costruttive e funzionali previste dall’art. 68 del Codice della Strada.

Considerando che diverse stazioni dovranno essere realizzate in zone del centro storico ed in aree vincolate ai sensi del D. Lgs. n. 42/2004 (“VINCOLI PER IMMOBILI O AREE DICHIARATE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO” art. 136 - 141 - 157 Dlgs 42/04), saranno tenuti in particolare considerazione le soluzioni particolarmente attente all’aspetto estetico.

Per quanto riguarda l’affidamento delle opere l’appalto per la scelta dell’operatore sarà aggiudicato mediante procedura aperta di cui all’art. 3 comma 37 ed art. 55 del D.Lgs. 163/2006 alla ditta (intendendosi d’ora in poi per “ditta” anche i raggruppamenti di imprese) che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. 163/06 s.m.i.. I criteri di valutazione dell’offerta ed i relativi punteggi, nonché le metodologie di calcolo, sono indicati nel successivo ART. 7. Non sono ammesse offerte in aumento. All’aggiudicazione si procederà anche in caso di presentazione o ammissione di una sola offerta valida.
Le concessioni

Non sono necessarie concessioni.

I pareri

Non sono necessari pareri.

I nulla osta

Non sono necessari pareri.
Struttura del piano economico
Premessa

Il criterio scelto per formulare il piano economico del progetto “Bike Sharing nel Comune di Gerenzago” è stato quello di considerare l’intervento in proporzione alla numerosità della popolazione, oltre che considerare le risorse economiche a disposizione del Comune, e quindi l’impegno di spesa per tale investimento. Tra le voci considerate nel piano oltre naturalmente a quelle dei componenti necessari alla realizzazione del progetto (biciclette a pedalata assistita, rastrelliere, impianti a fonte rinnovabile per alimentare il sistema di ricarica delle biciclette, pannelli informativi, ecc…) sono stati considerati il costo del personale, il materiale tecnico e informativo per l’attività di comunicazione, i costi per i trasferimenti e trasporti.

Il conto economico complessivo

Per la realizzazione del progetto nel Comune di Gerenzago si è calcolato un costo complessivo di circa  149.273,00 € circa più IVA e, trattandosi di Amministrazioni Comunali che non hanno possibilità di detrarre l’IVA, il costo totale di progetto è stimato in 178.628,00 € circa. Il costo del personale Comunale complessivamente si attesta a circa 5.422 € e rappresenta il 3% del costo totale di progetto. Della quota restante l’ 89% è rappresentato dai costi per l’acquisto dei componenti (compreso l’impianto fotovoltaico), il 2% per la progettazione esecutiva dell’intervento (esclusa la progettazione dell’impianto fotovoltaico), mentre il 5% per le attività di comunicazione, informazione e formazione. Il finanziamento richiesto alla MATTM è di circa 65.445,00 € (esclusa IVA) pari al  44% dell’importo e al di sotto del livello della soglia massima prevista del 80%.
	 
	Costo
	IVA
	Costo IVA inclusa

	Costo totale intervento 
	149.273
	29.355
	178.628

	Contributo richiesto al Ministero (80% dei costi ammissibili al netto di IVA)
	65.445
	 
	 

	Totale quota del Comune (comprensiva di IVA)
	
	 
	113.183

	Totale autofinanziato dal Comune  (dettaglio) 
	
	 
	 

	Personale strutturato del Comune 
	
	 
	5.422

	quota del comune al netto del costo del personale 
	
	 
	107.761

	
	
	
	

	Costi ammissibili
	149.273
	 
	 

	a) Spese tecniche
	 
	 
	 

	Personale interno al Comune (da rendicontare nei costi di progetto) 
	
	
	5.422

	Fornitura di servizi esterni (progettazione)  
	3.000
	600
	3.600

	b) Fornitura e installazione beni, materiali e componenti
	126.075
	25.215
	151.290

	c) Sistemi informatici, software, hardware e di rete
	1.000
	200
	1.200

	d) Spese per le attività di comunicazione formazione e informazione (max 25.000 al netto dell'Iva o 10% valore del Progetto)
	8.000
	1.600
	9.600


Il personale

I costi del personale rappresentano una delle voci più importanti del piano economico. Per quanto riguarda il progetto di bike sharing è stato considerato il “personale strutturato” per indicare il riferimento al personale interno alle Amministrazioni per cui si è calcolato uno costo medio annuo di 24.000€ lordi per 220 giorni lavorativi che corrispondono a circa 90€/giorno netti (Fonte: Amministrazione Comune Gerenzago).
	Costo medio personale coinvolto
	costo giornaliero al netto di IVA
	costo giornaliero compresa IVA

	Dipendenti del Comune
	90
	108


In particolare l’utilizzo di personale strutturato del Comune è stato considerato nella fase di attivazione e nella fase di sostegno alla realizzazione dell’attività di comunicazione. Sia nella fase di attivazione che di supporto alla comunicazione per l’organizzazione di eventi e serate pubbliche si è proceduto scomponendo in sotto attività per ciascuna delle quali si è calcolato il numero presunto di ore uomo necessarie all’espletamento dell’incarico.

Sono stati stimati 50 ore-uomo totali calcolati per l’attività di attivazione e supporto all’organizzazione degli incontri pubblici e il costo stimato si attesta a circa 4.500 € (IVA esclusa). In questa fase per le attività in loco il personale del Comune sarà supportato anche dai tecnici di AzzeroCO2.
	
	
	Personale Strutturato Comune
	Totali

	spese tecniche per sopralluoghi (3-4 sopralluoghi)
	14
	

	definizione del percorso (2-3 riunioni tecniche)
	10
	

	atti amminsitrativi (elaborazione documenti)
	8
	

	serate pubbliche (2 serate)
	 
	8
	

	gestione della comunicazione istituzionale
	10
	

	TOTALE
	50
	50

	
	
	Personale strutturato Comune
	Totali

	spese tecniche per sopralluoghi (3-4 sopralluoghi)
	1.265
	1.265

	definizione del percorso (2-3 riunioni tecniche)
	904
	904

	atti amminsitrativi (elaborazione documenti)
	723
	723

	serate pubbliche (2 serate)
	 
	723
	723

	gestione della comunicazione istituzionale
	904
	904

	TOTALE
	
	4.518


Il materiale tecnico e di consumo

Una prima voce di spesa legata al piano di comunicazione si riferisce al materiale utilizzato per la sensibilizzazione di cittadini, famiglie e imprenditori del territorio.

Il materiale previsto, che è già utilizzato in parte dalle campagne istituzionali di AzzeroCO2, verrà finalizzato per l’utilizzo locale. 

Tale materiale verrà distribuito sia dagli uffici comunali a maggiore frequentazione (edilizia privata, protocollo, vigili urbani, Sindaco) sia nel corso di serate informative programmate nella fase precedente all’attivazione del servizio di bike sharing, che quelle nelle fasi successive, per illustrarne le caratteristiche e tenere informati i cittadini sui risultati ottenuti in termini di adesioni all’iniziativa e riduzione delle emissioni e per dare informazioni riguardanti la politica relativa all’uso della bicicletta e anche all’organizzazione dei gruppi d’acquisto di impianti a fonte rinnovabile. Sono previsti costi per il materiale di consumo di circa 1.050 €.

Tra il materiale sono previsti anche dei gadget da distribuirsi in occasione della presentazione del servizio, durante gli eventi e le giornate tematiche. Sono previsti costi per il materiale di consumo di circa 235 €

Oltre al materiale informativo, è previsto l’impiego di materiale formativo costituito da manuali tecnici, che verranno utilizzati nel corso degli incontri di formazione del personale interno per un valore di circa 200 €.

Tutti i costi a cui si è fatto riferimento nel presente paragrafo (circa 1.485 €) sono inseriti all’interno dell’offerta di consulenza complessiva presentata da AzzeroCO2 e rappresentano il 19% dei costi complessivi stimati.

I costi delle trasferte (di AzzeroCO2)

Per quanto riguarda la determinazione dei costi delle trasferte, l’attività in loco verrà svolta  nella fase di attivazione per cui si renderà necessario lo spostamento di 2 persone per l’indagine dello scenario di riferimento, come descritto nel piano, nonché per l’analisi della struttura degli uffici municipali e l’analisi delle competenze e dei ruoli interni al fine della ottimizzazione dei flussi informativi e decisionali e quindi la determinazione delle competenze relativamente alla gestione del servizio. Il totale delle presenza per fase di attività è già stata descritta nel paragrafo dei costi del personale.

Anche nella successiva fase di Sviluppo del Piano si renderà necessaria la presenza di 1-2 consulenti di AzzeroCO2 per l’avvio delle attività di sensibilizzazione della popolazione e l’attività di formazione del personale interno.

Per la determinazione di questo capitolo di spesa, al fine di ottimizzare tempi e risorse, si è ipotizzato il minor costo tra i viaggi in treno e la permanenza a Gerenzago in albergo, cercando di unire il più possibile le attività o ipotizzando attività di giorno nelle sedi comunali e di sera presso le sale preposte per le attività di coinvolgimento della popolazione.

In particolare, per alcune fasi, come per esempio la formazione del personale comunale, si sono ipotizzati giorni continuativi di formazione, per cui sono stati ridotti il numero complessivo di viaggi singoli preferendo l’alloggio notturno.

Per la determinazione dei costi dei singoli viaggi in treno si è fatta una media tra il costo del biglietto per trasferimenti da Roma e da Milano, ad oggi le due sedi di AzzeroCO2. Per i costi di diaria si sono ipotizzate 70 € a notte in caso di pernottamento e cena e circa 20 € per il costo del singolo pasto.

Sottolineando peraltro che verranno utilizzati solo i mezzi pubblici, l’impegno complessivo per gli spostamenti si attesta a circa 2.480€; tale voce di spesa e rappresenta circa il 31% del costo complessivo del progetto.

Consulenza esterna (AzzeroCO2)
La consulenza ai Comuni da parte di AzzeroCO2, è stata disaggregata in diverse voci di costo del progetto ad oggi prevedibili, per permettere una valutazione chiara e completa da parte delle Amministrazioni.

In particolare il costo della consulenza esterna, che è stato inserito nel piano economico delle attività di comunicazione è in realtà l’aggregazione dei costi che AzzeroCO2 sosterrà e riverserà sulle Amministrazioni, come il costo del personale, il materiale tecnico e quello informativo, i costo per i trasferimenti e trasporti e quelli della gestione e coordinamento complessivo del progetto.

Per quanto riguarda il personale consulente esterno si è fatto riferimento ad un valore di circa 115€ giorno (Fonte: AzzeroCO2).

	Costo medio personale coinvolto
	costo giornaliero al netto di IVA
	costo giornaliero compresa IVA

	Personale dipendente AzzeroCO2
	150
	180

	Personale Co.Co.Pro  AzzeroCO2
	115
	138

	Collaboratori professionisti  di AzzeroCO2
	250
	300

	Dipendenti del Comune
	90
	108


Per ognuna delle attività si è calcolato il numero presunto di giorni-uomo necessarie all’espletamento dell’incarico.

Sono state stimate 35 giorni-uomo totali calcolati per l’attività di progetto di comunicazione per il personale esterno.

Il 29% dei giorni-uomo dedicati e dei relativi dei costi sono da imputare alla fase di consulenza per l’aggiornamento della sezione dedicata del sito internet del Comune. Un ulteriore 29% dei giorni-uomo dedicati e dei relativi dei costi sono da imputare all’attività di redazione dei comunicati stampa che poi saranno inoltrati alla stampa locale e ad ulteriori canali informativi indicati dal Comune. il restante 42% dei giorni-uomo dedicati e dei relativi dei costi sono da imputare all’attività di coordinamento generale del progetto (organizzazione complessiva, preparazione del materiale di progetto, raccolta delle informazioni, analisi andamento delle attività condivisione con l’amministrazione dei risultati).
L’impegno complessivo per la consulenza si attesta a circa 4.000 €; tale voce di spesa e rappresenta circa il 50% del costo complessivo delle attività di comunicazione.

	Comune di Gerenzago
	 
	 
	numero previsto
	 
	 
	 
	costo totale

	organizzazione di serate tematiche
	 
	 
	4
	 
	 
	 
	 

	personale impegnato
	 
	 
	2
	 
	 
	 
	 

	numero viaggi
	
	
	16
	
	
	
	€ 1.120,00

	numero pasti
	
	
	8
	
	
	
	€ 160,00

	pernottamento
	
	
	4
	
	
	
	€ 280,00

	 
	
	
	
	
	
	
	 

	organizzazione di eventi  
	 
	 
	2
	 
	 
	 
	 

	personale impegnato
	 
	 
	2
	 
	 
	 
	 

	numero viaggi
	
	
	8
	
	
	
	€ 560,00

	numero pasti
	
	
	4
	
	
	
	€ 80,00

	pernottamento
	
	
	4
	
	
	
	€ 280,00

	 
	
	
	
	
	
	
	 

	materiale informativo :
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	supporto informativo pieghevole
	
	
	1.200
	
	
	
	€ 240,00

	manifesti e locandine
	
	
	100
	
	
	
	€ 300,00

	brochure cittadini
	
	
	1.200
	
	
	
	€ 240,00

	brochure imprese
	
	
	80
	
	
	
	€ 80,00

	brochure comune
	
	
	1.000
	
	
	
	€ 200,00

	sito internet 
	
	
	
	
	
	
	 

	consulenza AzzeroCO2 per aggiornamento dei contenuti (ore previste)
	
	
	10
	
	
	
	€ 1.150,00

	comunicati stampa
	
	
	
	
	
	
	 

	consulenza AzzeroCO2 per aggiornamento dei contenuti (ore previste)
	
	
	10
	
	
	
	€ 1.150,00

	manuali tecnici
	
	
	4
	
	
	
	€ 200,00

	gadget
	
	
	
	
	
	
	 

	penne
	
	
	300
	
	
	
	€ 207,00

	adesivi
	
	
	400
	
	
	
	€ 28,00

	Coordinamento Progetto
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	consulenza AzzeroCO2 (ore previste)
	 
	 
	15
	 
	 
	 
	€ 1.725,00

	
	
	
	
	
	
	
	costo totale

	
	
	
	
	
	
	
	€ 8.000,00


Risultati attesi dal progetto (sistema di monitoraggio dei risultati)
Per quanto riguarda i risultati attesi dal progetto l’Amministrazione auspica che l’obiettivo per cui ha deciso di implementare il sistema di bike sharing nel proprio Comune sia raggiunto. In particolare il sistema di bike sharing sarà previsto per il collegamento di quelle zone peri-urbane che in tal modo avranno l’opportunità di utilizzare un metodo di mobilità veloce, sostenibile e economico. 

mettendo a disposizione dei cittadini le biciclette si cercherà di incentivare l’utilizzo delle stesse per i brevi spostamenti e per le piccole commissioni quotidiane limitando quindi l’uso delle autovetture, il traffico contestuale e l’occupazione dei parcheggi.

Inoltre mettendo a disposizione un mezzo “pulito” come la bicicletta l’intento dell’Amministrazione sarà anche quello di incrementare la sensibilità dei cittadini verso le tematiche ambientali e soprattutto incentivare la diffusione di comportamenti virtuosi mettendo la collettività nella condizione di godere dei benenfici derivanti da un utilizzo più moderato e consapevole di tutti i mezzi e delle risorse naturali. 
Inoltre l’amministrazione prevede che dal sistema di bike sharing possano essere generate delle risorse, seppur non come obiettivo prioritario, attraverso una politica tariffaria che preveda diversi tipi di abbonamento, anche giornaliero, con tariffe molto convenienti, ma comunque tali da fare in modo che gli utilizzatori compartecipino al finanziamento del servizio. 
Per quanto riguarda le tariffe, è opportuno prevedere sia formule di abbonamento che non costituiscano una barriera all’utilizzo del sistema sia tariffe progressive in funzione del tempo di utilizzo, anche se non verranno adottate soluzioni che scoraggino fortemente il trattenimento prolungato della bicicletta essendo l’uso destinato anche a spostamenti di medio-lunga percorrenza.
Tale tariffa potrà quindi essere a disposizione del Comune al fine di poter prevedere successivi investimenti sia di ampliamento del sistema di Bike sharing previsto in tale progetto sia in termini di realizzazioni di impianti a Fonte Rinnovabile.
Infine, monitorando costantemente l’utilizzo e il funzionamento del sistema, sarà possibile produrre delle statistiche su:

• utenti (età, professione, residenza etc.)

• utilizzi per utente

• utilizzi giorno/mese/anno

• iscritti periodo

• matrice origine/destinazione

• distanze minime percorse

• report quotidiano andamento del sistema

Grazie a queste statistiche sarà possibile mettere in evidenza le criticità e i punti di forza del sistema di bike sharing. In questo modo si avrà a disposizione un quadro completo degli utenti tipo che utilizzano il servizio, dei tragitti urbani maggiormente percorsi, dei periodi di maggior utilizzo. Sulla base di queste informazioni si riuscirà a pianificare un’azione più mirata ed efficace in eventuali implementazioni future del servizio di bike sharing.

	Crono programma delle attività e degli interventi

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Cronoprogramma operativo
	1a settimana
	2a settimana
	3a settimana
	4a settimana
	5a settimana
	6a settimana
	7a settimana
	8a settimana
	9a settimana
	10a settimana
	11a settimana
	12a settimana 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	contratto fornitura
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	sopralluogo esecutivo
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	montaggio impianto fv
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	collaudo impianto fv
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	preparazione e ancoraggio/piastre coperture
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	allacciamenti
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	invio dime di ancoraggio/ piastre coperture
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	opere civili e ripristini 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	montaggio delle strutture 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	studio  progetto di comunicazione
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	produzione materiale di comunicazione
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	messa in onda campagna comunicazione
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	consegna e montaggio materiali
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	formazione del personale front office
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	test servizio 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	inaugurazione 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


Computo metrico
	Gerenzago
	QUANTITA'
	COSTO SINGOLO
	COSTO TOTALE
	IVA
	% finanziamento
	FINANZIAMENTO
	QUOTA DEL COMUNE

	Rastrelliera con sistema di ricarica -altezza mt.1 circa -lunghezza mt. 3 circa -munita del dispositivo di sganciamento e agganciamento bicicletta-montanti verticali e con piastra di base per fissaggio al terreno-trave pressopiegata orizzontale sezione mm 90x 180 spes.3 in acciaio Fe 430, dotata di sistema di regolazione
	8
	310
	2.480
	496
	100%
	2.480
	496

	Dispositivo di chiusura (singola unità)
	8
	210
	1.680
	336
	100%
	1.680
	336

	Dispositivo di ricarica (singola unità)
	8
	400
	3.200
	640
	100%
	3.200
	640

	Rastrelliera semplice -altezza mt.1 circa -lunghezza mt. 3 circa -munita del dispositivo di sganciamento e agganciamento bicicletta-montanti verticali e con piastra di base per fissaggio al terreno-trave pressopiegata orizzontale sezione mm 90x 180 spes.3 in acciaio Fe 430, dotata di sistema di regolazione
	4
	500
	2.000
	400
	100%
	2.000
	400

	Fornitura di bicicletta elettrica a pedalata assistita costruita secondo le Norme del Codice della Strada - telaio rinforzato e caratterizzato- cerchio 26”/28”  rinforzato in alluminio verniciato, con mozzi rinforzati - dotata di cestino anteriore ribaltante (sempre vuoto) - colore telaio a scelta (consigliato colore arancio), accessori colore nero - motore: elettrico brush 250W Batteria: Li-ion Mg 24V 10 Ah Cicli di ricarica batteria: 500 Ore di ricarica batteria: 6/8 -Carica batteria: 50Hz 220V- impianto luci completo;- sella non asportabile;- antifurto fissato al telaio della bicicletta o cavo antifurto per il serraggio della bicicletta al di fuori dei cicloposteggi.
	4
	1.200
	4.800
	960
	100%
	4.800
	960

	Sistemi informatici, software, hardware e di rete
	1
	1.000
	1.000
	200
	100%
	1.000
	200

	Impianto fotovoltaico a servizio del sistema di B.S. (kW) 
	20,6
	5.500
	113.300
	22.660
	30%
	33.990
	101.970

	Accessori Bike Sharing (chiavi)
	50
	6
	295
	59
	100%
	295
	59

	Webcam a presidio del sistema di bike sharing
	1
	5.000
	5.000
	500
	100%
	5.000
	500

	Personale strutturato comune (giorno-uomo)
	50
	90
	4.518
	904
	0%
	0
	5.422

	Progettazione esecutiva (esclusa progettazione del fotovoltaico)
	 
	90
	3.000
	600
	100%
	3.000
	600

	Somma dei costi per il calcolo della progettazione
	 
	 
	133.755
	 
	 
	0
	 

	Somma dei costi per il calcolo della comunicazione
	 
	 
	141.273
	27.155
	 
	0
	 

	Attività di comunicazione
	 
	 
	8.000
	1.600
	100%
	8.000
	1.600


	
	

	COSTO TOTALE DEL PROGETTO ( + IVA)
	178.628 €

	COSTO TOTALE DEL PROGETTO (al netto IVA)
	149.273 €

	IVA
	29.355 €

	% finanziamento
	44%

	FINANZIAMENTO
	65.445 €

	QUOTA DEL COMUNE
	113.183 €


Coerenza del progetto con i criteri del bando
Il  progetto di bike sharing del Comune di Gerenzago intende fornire un valido strumento per consentire all’Amministrazione locale realizzare un percorso verso la mobilità sostenibile, in primo luogo  attraverso lo sviluppo e la diffusione della mobilità ciclistica, ma anche attraverso tutti quegli interventi che costituiscono l’applicazione dei principi e dei criteri di moderazione del traffico. 
Il progetto è stato formulato partendo proprio dagli obiettivi e coerentemente con il rispetto dei criteri indicati nel Bando per i quali mira ad indicare le specifiche azioni per il loro soddisfacimento. In particolare:
· Qualità e validità del progetto proposto: il progetto proposto rappresenta il primo intervento di Bike Sharing nel Comune di Gerenzago. Proprio in considerazione di tale premessa il Comune ha deciso di prevedere un sistema facendo riferimento ai migliori componenti a disposizione sul mercato e all’applicazione di uno dei sistemi attualmente più utilizzati nell’ambito dei piccoli centri urbani. Per quanto riguarda il numero dei componenti da installare (rastrelliere, biciclette..) il progetto propone una quantificazione basata sul numero di cittadini e di zone che potrebbero necessitare del servizio di bike sharing. Si tratta quindi di un dimensionamento ipotizzato sul reale utilizzo cercando di limitare gli eventuali inutilizzi o sprechi di risorse. Il progetto inoltre nasce dalla volontà dell’Amministrazione di attivare una serie di percorsi ciclabili tra le zone peri-urbane e il centro storico al fine di agevolare i brevi spostamenti e favorire l’utilizzo di un sistema di mobilità sostenibile. L’intervento proposto rappresenta dunque il primo passo verso un modello sostenibile di viabilità urbana che il Comune ha intenzione di introdurre e che permetterà di giungere ad un definizione di zone che consentiranno l’accoglimento del traffico ciclistico, quindi un utilizzo più sicuro delle biciclette.
· Sinergia con altre misure per la mobilità sostenibile: Il progetto di bike sharing del Comune di Gerenzago si inserisce all’interno di un ventaglio più ampio di iniziative che il Comune ha deciso di intraprendere nell’ambito della mobilità sostenibile. In particolare, tale servizio potrà andare ad integrare il progetto di realizzazione dei due tratti di pista ciclabile, che favoriranno il collegamento e l'integrazione con altri percorsi ciclopedonali esistenti.  
· Cantierabilità dell’intervento: i cicloposteggi previsti nel progetto di bike sharing di Gerenzago verranno collocati in punti del Comune che non presentano particolari problemi di cantierabilità. L’installazione delle rastrelliere non richiede particolari opere civili perché di semplice fissaggio e montaggio. Inoltre nelle zone dove è prevista l’installazione delle ciclo stazioni e dell’impianto fotovoltaico, per l’alimentazione delle biciclette, non sono presenti vincoli paesaggistici o di altra natura.
· Percentuale di cofinanziamento richiesta: la percentuale di finanziamento richiesta al MATTM è pari a circa il 44% dei costi ammissibili, quindi al di sotto della soglia massima prevista dell’80%.
· Congruità e rispondenza del quadro economico alle indicazioni contenute nel Bando: il quadro economico è stato costruito partendo dalle indicazioni inserite nel Bando ed in considerazione dell’impegno di spesa messo a disposizione dal Comune. L’intervento è stato poi dimensionato in accordo con le previsioni di utilizzo del servizio basate sul numero degli abitanti. Nel rispetto dei requisiti del Bando sono state considerate soltanto le voci di spesa ammesse a finanziamento in accordo con le percentuali di finanziamento massime ammissibili, infatti, come richiesto, la quota di comunicazione prevista è pari al 5% del totale dei costi del progetto. Per i costi del personale interno del Comune inseriti nel quadro di spesa generale non è stato chiesto alcun cofinanziamento al MATTM.
Allegati

A- allegato 1 del Bando

B- allegato 2 del Bando

C- Progetto impianto fotovoltaico
D- elaborati grafici, al progetto preliminare, per descrivere le principali caratteristiche dell'intervento tra cui gli ambiti territoriali interessati evidenziando i principali punti generatori e attrattori di mobilità scala 1:10.000
E- documentazione fotografica ante progetto specificando su planimetria in opportuna scala i punti e i coni ottici da dove sono state scattate 
F- delibera con cui il proponente: approva il progetto,preliminare, indica il costo complessivo del progetto e le fonti di finanziamento che si intendono utilizzare a copertura del medesimo, si impegna a rispettare i tempi per la realizzazione indicati nel bando










